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Milano, 7 gennaio 2014
Comunicato stampa

Teatro Out Off – progetto - Next - Regione Lombardia
VERA VUZ  

di Edoardo Erba

con Gigio Alberti (Manuel), Mario Sala (Isidro), Monica Bonomi (Felipa, Maricruz)
regia Lorenzo Loris

scene Daniela Gardinazzi

costumi Nicoletta Ceccolini

luci Luca Siola
Fu nel 1985 che Edoardo Erba, allora ai suoi esordi, ebbe i primi contatti produttivi con il Teatro Out Off all’interno di due storiche rassegne di teatro di ricerca “Limitrofie” e “Sussurri o Grida”. Da allora l’autore pavese ha fatto molta strada segnando la storia e lo sviluppo della drammaturgia italiana attraverso testi come “Maratona di New York” e “Muratori” che hanno fatto il giro del mondo portando Erba ad essere uno degli autori di teatro italiani più rappresentati all’Estero. Lorenzo Loris, pur realizzando un suo originale e personalissimo percorso attraverso la drammaturgia contemporanea, ha sempre mantenuto teso il filo di interesse per la scrittura di Erba a partire da quel primo incontro alla  Biennale di Venezia nel 1984 che lo vedeva interprete di una sua breve pièce insieme a Mario Sala e poi più recentemente nel 2006 con la messa in  scena di “Dramma italiano” al Teatro Popolare di  Fiume.  
Mario Sala è un altro anello di congiunzione tra il lavoro di Erba come drammaturgo e il lavoro di Lorenzo Loris come regista. Per entrambi l’attore pavese è stato l’interprete di riferimento di moltissimi dei loro  lavori incarnando un tipo di attore sensibile alla scrittura contemporanea,  capace di inventare modi e personaggi sempre in bilico tra realismo e surrealtà. La sua presenza in “Vera vuz” è al centro di una storia che lo vede contrapporsi a Gigio Alberti, altro fondamentale compagno di viaggio di Loris e Erba in tanti loro lavori. Alberti non ha certo bisogno di presentazioni per essere uno degli attori più interessanti tra cinema e teatro della scena italiana, fin dagli inizi della sua carriera ha sviluppato un rapporto di lavoro continuo e propositivo con Lorenzo Loris  e il Teatro Out Off divenendo uno dei cardini della compagnia che ruota attorno alle scelte produttive del teatro .  L’interprete femminile è  Monica Bonomi che si aggiunge e completa il cast con la forza della sua sottile vena comica imparata sul palcoscenico di Zelig e lavorando con Antonio Albanese, Dario Fo e Franca Rame.  
NOTE
Il Tabasco non è una salsa al peperoncino piccante. Per lo meno non è solo quello. E’ uno stato del Messico meridionale di 25 mila chilometri quadrati di superficie, con due milioni e duecentomila abitanti. E’ uno stato povero, e a parte la salsa al peperoncino e una manciata di rovine Maya, non sarebbe così interessante se laggiù non si parlassero 68 lingue diverse. Lingue antichissime, che vengono addirittura dagli Olmechi, i progenitori degli Aztechi. Di queste 68 lingue, 29 sono in via di estinzione. In particolare una è parlata solo da due persone. Tranne che i due hanno litigato e non si parlano più. 

 “ Manuel Segovia e Isidro Velazquez”  scrive il Guardian il 13 aprile 2011 “vivono a soli cinquecento metri di distanza l’uno dall’altro nel villaggio messicano di Ayapa, ma non si rivolgono la parola da anni. Sono le ultime due persone rimaste in grado di parlare il Nuumte Oote – la Vera Voce -  a cui gli antropologi stanno prestando particolare attenzione per evitarne la scomparsa. Non si sa se all’origine della mancanza di comunicazione ci sia una disputa o se i due non abbiano semplicemente niente da dirsi.” 

E’ questa notizia di cronaca che ispira Vera vuz - La vera voce  di Edoardo Erba. 
Nell’ ultimo avamposto di un  mondo violento e primitivo ancora quasi tribale che sta per essere cancellato dall’ inesorabile avanzare del” nuovo”, solo due uomini resistono ostinatamente.

Sono Manuel Gonzales e Isidro Velasquez.  Diversi ed opposti in tutto. Uno è vitale, affabulatore, bugiardo, bandito, pericoloso, compagnone. Come fosse vento (tempesta) (L’emblema del vivere pericolosamente). L’altro è solitario, silenzioso, cocciuto, abitudinario, impassibile. Come fosse roccia. Uno ha divorato o è stato divorato dalla vita, l’altro l’ha quasi lasciata passare. (l’emblema del vivere tranquillamente). Amici per la pelle nell’ infanzia, nemici mortali per il resto della loro vita. Non si vedono da 40 anni e nemmeno si vorrebbero più rivedere ma le circostanze li costringono ad una resa dei conti finale.

Sarà un duello feroce , combattuto con una lingua dura, terrigna, arcaica che si richiama ai dialetti dei nostri contadini. Gente che magari non sapeva scrivere ma che era capace di levarti la pelle di dosso con una sola battuta. 

Due vecchi amici che nascondono un segreto e una lingua antica che prende vita tra scintille del passato.

La vera voce è la lingua salvata, come la chiamerebbe Elias Canetti, ciò che lega la prima parte della nostra esistenza a echi di felicità, ma anche a segreti mai espressi in altre parole.  La vera voce  è la prima che si impara, ma al tempo stesso quella che rimane  taciuta quando più nessuno la pronuncia. Eppure la sua forza evocativa resta per sempre  in qualche luogo privato e intoccabile, in attesa di  rivivere quando  un  vecchio cancello della memoria riaprirà per l’ultima volta i suoi battenti. 

Così, tra  le braci di  zampilli andati,  compare un  amico d’infanzia: Manuel Segovia. Questa visita inattesa  interrompe l’assopita giornata di Isidro Velasquez, vecchio rintronato che  per compagnia ha solo  una singolare e vivace domestica, unica passeggera della sua solitudine.  Manuel Segovia però  riporta indietro le lancette del tempo, con la potenza strisciante di bomba a orologeria, ritmata da parole che hanno odore  di terra, sibili di frusta, barbagli di stelle e sapore di tabacco. Un duello emotivo  incide  nel  presente lunare, disabitato e desolante dei due protagonisti.  

La vera voce è la lingua del cuore,  e ognuno riconoscerà anche la sua.  Una lingua ricca di humour, tagliente come un coltello. E un coltello alla fine, tra i due amici-nemici,  uscirà fuori  e  piano piano, come un cadavere sepolto, da questo duello emergerà l’episodio che è causa del loro odiarsi. Il tutto sotto gli occhi di una vulcanica serva ( che sembra uscita da un Goldoni primordiale) una specie di scatenato “zanni” in gonnella che mette naso e  bocca dappertutto e che in questa resa dei conti finale non intende affatto recitare un ruolo secondario.  Un “ western” di casa nostra.

Lorenzo Loris, Gigio Alberti, Mario Sala, Monica Bonomi

Edoardo Erba è nato a Pavia, si è formato alla scuola del Piccolo Teatro di Milano e vive a Roma. 
Maratona di New York è il titolo più conosciuto fra i suoi scritti teatrali insieme a Muratori e Margherita e il Gallo. Maratona è stata tradotta in diciassette lingue, pubblicata in otto e rappresentata in tutto il mondo. Muratori è un cult all'undicesima stagione di repliche. Margarita e il gallo è stata presantata nei maggiori teatri italiani.
Le altre commedie da segnalare sono: Italia anni '10 con la regia di Serena Sinigaglia,  Tante Belle Cose messa in scena da Alessandro D'Alatri, Senza Hitler da Armando Pugliese, Dramma Italiano da Lorenzo Loris, Animali nella nebbia da Paolo Magelli,Venditori da Toni Bertorelli, Vizio di famiglia da Giampiero Solari, Michelina con Maria Amelia Monti, Trote con Pistoia e Triestino. E ancora In treno con Albert , Parete Nord, Buone notizie, L’uomo della mia vita, Vaiolo, Curva Cieca, Tessuti umani, Porco Selvatico, La notte di Picasso e Ostruzionismo radicale. Erba si è inoltre affermato nei maggiori premi nazionali: Olimpici del Teatro, Riccione, Candoni, Salerno e Idi.
Le opere pubblicate in Italia sono contenute in due raccolte di Ubulibri: Maratona di New York e altri testi e Sei commedie in commedia. Gli altri lavori sono comparsi su pubblicazioni e riviste specializzate. Tante belle cose è pubblicata da Titivillus. Marathon è pubblicato a Londra da Oberon Book.

All'estero - oltre a Maratona - La notte di Picasso è stata presentata a Hollywood e Rio de Janeiero. Vizio di Famiglia a Londra e Buenos Aires, Dejavu a Londra e Amburgo, Muratori a Frankfurt Oder, Venditori a Wilhelmshaven, Barcellona, Amsterdam e Budapest, Animali nella nebbia a San Pietroburgo.

[image: image2.jpg]TR Comune
‘% di Milano
%

) Cultura
Teatro Convenzionato




                       [image: image3.jpg]RegloneLombqrdlq

LABORATORIO DELLE IDEE



                     [image: image4.jpg]MINISTERO
PER | BENI E
LE ATTIVITA
CULTURALI





